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Si tratta di un Progetto di messa in scena
intergenerazionale cui Arhat Teatro ha lavorato
dall’estate 2021 e che si concretizza in uno
spettacolo/evento marcatamente innovativo, in
termini di forma e contenuto, su un tema delicato e
drammatico che ha percorso, e percorre, i nostri anni
e i nostri giorni, solcandoli di sangue e di lutti
incancellabili. Nella seconda di copertina
dell’omonima opera di Luciano Violante, da cui il
montaggio/sintesi del testo della rappresentazione è
stato tratto, si afferma che “il punto di vista della
Cantata è quello delle vittime di mafia che guardano
da un loro “aldilà” alle vicende terrene avvelenate dal
cri- mine, dalla complicità e dall’inerzia morale. Al
centro di questa folla di uccisi stanno i bambini
vittime della mafia, per i quali la pietà e la tenerezza
degli adulti, donne e uomini, creano una festa che è
amore e speranza” ( “Cantata per la festa dei bambini
morti di mafia” - L. Violante - ed.Boringhieri - 1994).


